
 

VENERDÌ 25/11
Accademia Vine Lodge
Ore 18:30
FRANCESCO BOER
“Luoghi di magia e mistero del Friuli
Venezia Giulia”
(Intermedia Edizioni)
Interviene: ILARIA PRATI

libreria
corso verdi 119 gorizia

Comune di Capriva
del Friuli
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Fondazione Villa Russiz
Via Russiz, 4

Azienda Schiopetto
Via Palazzo Arcivescovile, 1

Azienda Agricola
Russiz Superiore - Via Russiz, 7

Accademia Vine Lodge
Via degli Alpini 2

Capriva
del Friuli
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18/11

25/11

Il Friuli Venezia Giulia è una regione in disparte, 
nell'angolino in alto a destra d'Italia. È lontana da 
raggiungere, e forse poco nota nel resto del paese, 
nonostante sia ricchissima di meraviglie naturali e 
nel patrimonio culturale. Eppure è proprio la sua 
posizione di confine a costituire l'inestimabile 

anima di questa regione; confine che non è soltanto 
margine, ma è porta verso altri mondi. Echi di 

divinità arcaiche, confraternite misteriose, alchimi-
sti, fuochi rituali e mostruosità ancestrali. Tramite 

il fascino del mistero, il territorio del Friuli 
Venezia Giulia si apre in un varco fra la logica e il 
sogno, fra le regole del reale e la dirompente forza 

della magia.



VENERDÌ 18/11
Azienda agricola RUSSIZ SUPERIORE
Ore 18:30
SERGIO TAVCAR
“L’uomo che raccontava il basket”
(Bottega Errante Edizioni)
Interviene: DIEGO BRESSAN

VENERDÌ 11/11
Azienda SCHIOPETTO
Ore 18:30
GIANLUCA FRANCO
“Silvie te catedrâl di Taragone”
(Società Filologica Friulana)
Interviene: WALTER TOMADA

VENERDÌ 04/11
Presso Fondazione Villa Russiz
Ore 18:30
PAOLA COSOLO MARANGON
“Storia di Rosa”
(Forum)
Interviene: ROBERTA CORBELLINI

La storia di due donne, madre e figlia, la storia di 
una famiglia. La mamma, Maria, che muore giovane e la 
figlia, Rosa, che ne ricostruisce la vita. Il raccon-
to, che si apre e si chiude sull'evento più doloroso 
per entrambe, quasi a voler suggellare la circolarità 
dell'esistenza, ci porta nel Friuli e nell'Italia del 
dopoguerra. La nascita e la morte che si danno il 
passo, descritte con estremo pudore e dignità, i 
legami, gli amori, gli incontri, le esperienze che 

segnano il cammino di ciascuno di noi lasciano 
intravedere alla fine, nelle semplici parole della 

piccola Rosa, la speranza di riscatto dalla finitezza 
della condizione umana: «in fondo la morte esiste 

solo per chi ci crede».

Romanç, che al à vinçût il Premi "San Simon" 2018, 
interessant, spieli e denunzie di une gjenerazion, 
chê dai agns '70, che si fruçone in 4-5 storiis 

ingredeadis une cun chê altre

Un racconto che mescola autobiografia, storia, testimonianze 
in un flusso che porta il lettore, anche quello non appassio-
nato di sport, dentro un territorio che sborda, che tocca la 

politica, la società, l'Europa. È la narrazione della 
pallacanestro jugoslava (ed ex-jugoslava), vista con gli 

occhi di chi l'ha conosciuta e vissuta da vicino, seguendola 
per passione e per professione per oltre cinquant'anni. È la 
vicenda della Jugoslavia, delle sue genti, dei suoi popoli e 
delle loro peculiarità. Una storia raccontata per aneddoti ed 
episodi, senza nessun intento storiografico, in cui i fatti, 
compresi quelli legati alla dissoluzione, emergono talvolta 
dallo sfondo nello stesso modo in cui emersero nella vita 
degli (ex) jugoslavi. Infine, è anche quella personale 

dell'autore, che non vuole farsi sentire a tutti i costi 
urlando per mania di protagonismo, ma che semplicemente ci 
mostra i fatti così come li ha raccontati, fra emozioni, 

disavventure e ricordi.


